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Comunicato stampa 

Vernier/Ostermundigen, 26 novembre 2024 

 

La fine della diffusione FM si avvicina: il TCS testa alcuni adattatori per convertire 
l’autoradio al DAB+ senza spendere troppo 
 

A partire dal 1° gennaio 2025, chi possiede una radio che riceve soltanto FM a bordo della propria auto, non 

potrà più captare le emittenti della SSR. Per rimediare esistono adattatori economici che si possono 

installare da sè. Il TCS ha testato sei modelli e ne presenta vantaggi e svantaggi. 

 
 
Alla fine del 2024 la SSR disattiverà la diffusione dei suoi programmi in modalità FM. Le radio private 
continueranno a trasmettere in FM probabilmente fino alla fine del 2026. Per la sicurezza stradale è essenziale 
che gli automobilisti ricevano rapidamente aggiornamenti e avvisi sul traffico per sapere se, ad esempio, ci 
sono veicoli che viaggiano in contromano o animali sulla carreggiata. Ogni anno si contano 2’600 casi di 
questo tipo. Con la fine della diffusione in FM dei programmi della SSR, i veicoli che non dispongono di 
ricezione DAB+ non riceveranno queste informazioni. Si stima che alla fine del 2024 le autovetture in 
circolazione prive di ricezione DAB+ saranno ancora circa 1,8 milioni, pari a circa il 38 % di tutte le autovetture. 
 
Buona ricezione con il cavo Aux 
A tutti i proprietari di auto che non dispongono di ricevitore radio DAB+ il TCS consiglia quindi di effettuare 
un upgrade con un’integrazione completa o un adattatore. Nel 2022 il TCS ha testato quattro adattatori 
completamente integrati. L’argomento sta tornando di attualità per via dell’imminente abbandono della FM 
da parte delle emittenti della SSR. Il TCS ha dunque testato quattro semplici adattatori e due trasmettitori FM 
che consentono di ricevere il DAB+ senza dover smontare o convertire l’intera autoradio. Il test ha 
dimostrato che la ricezione DAB+ funziona bene con tutti e quattro gli adattatori testati e che il suono e la 
stabilità della trasmissione all’autoradio esistente sono nettamente migliori se essa è dotata di un ingresso 
Aux. 
 
Tutti e quattro i ricevitori DAB+ hanno un costo compreso tra i 50 e i 70 franchi e dispongono della funzione 
«Service Following», che permette di cercare una frequenza alternativa se il segnale si indebolisce. Tutti e 
quattro riconoscono inoltre le informazioni sul traffico sul DAB+ e possono visualizzare titoli delle canzoni e 
interpreti. Ad eccezione del modello Pure Highway 200, tutti offrono una funzione vivavoce tramite 
Bluetooth. Ci sono differenze per quanto riguarda la modalità di utilizzo: in tre adattatori la selezione 
dell’emittente avviene tramite manopola, mentre nel sistema Pure Highway 200 l’emittente deve essere 
cercata e confermata utilizzando tasti relativamente piccoli. 
 
Prestazioni non eccelse per i trasmettitori FM 
Chi vuole ascoltare la radio utilizzando un’app del telefono tramite gli altoparlanti del veicolo può ricorrere ai 
trasmettitori FM, come il semplice modello Casativo CH18461 testato, che offre anche la funzione vivavoce. 
Il più grande Portable Car Player dispone di touchscreen e funge da adattatore, con funzioni di vivavoce e 
navigazione per cellulare incluse. La connessione Aux ha tuttavia funzionato solo in una delle due auto 
testate. Inoltre, il Car Player trasmetteva un fastidioso rumore nell’autoradio tramite Aux mentre il sistema di 
ventilazione era in funzione, un problema che non si è verificato durante la trasmissione Aux degli adattatori 
DAB+. 
 
Il vantaggio è che entrambi gli apparecchi hanno bisogno soltanto di un accendisigari per l’alimentazione 
elettrica e una radio FM, e permettono quindi di convertire anche veicoli molto vecchi. Va considerato che 
l’intensità del segnale del trasmettitore FM è limitata da disposizioni di legge. Di conseguenza, con questi due 
dispositivi alcune autoradio FM (due su quattro testate) passano ogni 1–2 minuti a una frequenza diversa, 
ovvero a quella di un’emittente radiofonica locale autorizzata. 
 
 
 
 
 
 

https://www.tcs.ch/de/testberichte-ratgeber/tests/connected-car/dab-nachruesten.php
https://www.tcs.ch/de/testberichte-ratgeber/tests/connected-car/dab-nachruesten.php
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Domande principali e relative risposte 

 
Perché è consigliato convertire l’autoradio al DAB+ se si ascoltano solo radio private? 
A chi piace ascoltare la radio in auto consigliamo di effettuare la conversione al DAB+, soprattutto se si 
intende tenere il veicolo ancora per un paio di anni. Il DAB+ permette di ricevere molte più emittenti 
private rispetto alla FM. Molte radio private possono essere captate nell’intera regione linguistica senza 
cambiare ripetutamente frequenza, e la qualità del suono è migliore rispetto alla trasmissione FM. 
 
Come si fa a convertire l’autoradio al DAB+? 
Per i non addetti ai lavori, le auto più facili da convertire sono quelle dotate di attacco Aux nella radio 
del veicolo o nella console centrale. Il collegamento Aux con un ricevitore DAB+ acquistato offre una 
qualità del suono ottimale. 
 
E se l’auto non dispone di alcun tipo di attacco? 
In assenza di collegamento con cavo Aux, il ricevitore DAB+ invia il segnale all’autoradio tramite un 
trasmettitore FM integrato. Per il collegamento, viene attivata prima la radio e poi l’apparecchio DAB+ 
acquistato. Quest’ultimo cercherà automaticamente una frequenza FM libera, ad esempio 
107,7 megahertz. Questa frequenza dovrà essere quindi impostata anche sull’autoradio. L’apparecchio 
converte i programmi DAB in segnali FM e li trasmette all’autoradio alla frequenza impostata di 107,7. 
 
La disattivazione della FM semplificherà l’uso dei trasmettitori FM?  
Sì, perché secondo l’UFCOM in Svizzera le frequenze FM non verranno riassegnate. Se oggi ci si sposta 
da una regione all’altra, la trasmissione è continuamente disturbata dalle interferenze delle emittenti 
radiofoniche locali autorizzate. Bisogna quindi fermarsi e cercare una nuova frequenza libera. Con la 
disattivazione della FM da parte della SSR alla fine del 2024, molte frequenze FM si libereranno e si 
ridurranno notevolmente i problemi di interferenza e cambio di frequenza. In futuro (dopo la 
disattivazione) i trasmettitori FM potranno utilizzare le frequenze FM sinora occupate dalla SSR. 
 
Le app per smartphone e le radio via Internet sono un’alternativa al DAB+? 
Assolutamente sì, ad esempio se si sa che l’auto verrà presto sostituita. In questo caso è importante 
avere una tariffa dati per Internet adeguata, preferibilmente illimitata, soprattutto all’estero. Come 
referenza, si consideri che un’ora di ascolto della radio con lo smartphone consuma circa 60 MB di 
dati in download. Ciò significa che un gigabyte in download si esaurisce già dopo circa 16 ore. 
 

 

Contatti  

Laurent Pignot, portavoce del TCS 

Tél. 058 827 27 16 | 076 553 82 39 | laurent.pignot@tcs.ch 

www.pressetcs.ch | www.flickr.com 

 
 
 

Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi 1900 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati alla mobilità, 

all’assistenza, alla salute e al tempo libero ai suoi circa 1,6 milioni di soci. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 70 secondi. 200 

pattugliatori compiono all’incirca 359’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire 

immediatamente in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 57’000 interventi, incluse circa 3200 

perizie mediche e ben 1200 operazioni di rimpatrio. TCS Swiss Ambulance Rescue è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi 

d’emergenza e del trasporto sanitario in Svizzera con 50 veicoli, 17 basi logistiche e oltre 35’000 interventi ogni anno. Negli uffici della 

protezione giuridica vengono trattate 42’000 pratiche e si offrono quasi 10’000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore 

della sicurezza stradale in Svizzera, mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché 

testando l’infrastruttura per la mobilità e consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 110’000 pettorine e 90’000 gilet alle 

mailto:laurent.pignot@tcs.ch
http://www.pressetcs.ch/
https://www.flickr.com/photos/touring_club/
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bambine e ai bambini, affinché la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 42’000 

partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. Con 33 campeggi e circa 950’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi 

in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con 

i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 40’000 utenti. Il TCS è 

cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 2025. 

 


